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A PROPOSITO DI QUESTI TEMPI/ marcello panzarella 

Nei giorni recenti dei diluvi di Genova, della Lunigiana, e poi di Barcellona di 

Sicilia, e ancora di fronte ai crolli recenti, al degrado, o al dissesto di centri 

storici piccoli e grandi, da Favara presso Agrigento ad Agrigento stessa, il cui 

Duomo è oggi a rischio-frana, e ancora di fronte alla crisi economica - e di 

giudizio - del nostro Paese, che in questi nostri pressi si esprime nella crisi 

drammatica, anzi nella chiusura di un caposaldo, discusso o discutibile, ma per 

noi importante, come la Sicilfiat, la sensazione è quella della insufficienza delle 

parole, cioè del pensiero positivo, fattivo, progettuale.  

Ma se per un attimo le parole si possono perdere, nellõattimo successivo 

occorre riprendere a cercarle.  

ĉ questo ci¸ che cerchiamo di fare in questo numero di òE.JOURNAL/ palermo 

architetturaó, con il sostegno di una serie di contributi e collaboratori che viene 

via via arricchendosi. La tesi che qui pensiamo di dover sostenere è che il 

degrado, in ogni sua forma, e la perdita della figura , sono due facce della stessa 

medaglia, e tra loro si tengono solidalmente, nel campo di ceneri lasciato dal 

tramonto del pensiero progettuale, da una parte sovrastato dal dominio del 

programma come pura economia, e dallõaltro oscurato dalla moda  come 

espressione  dellõindividualismo di massa. Insistiamo anche nel credere, con 

Pasquale Culotta e Carlo Doglio, che occorre testimoniare sul posto  

dellõesistenza, con occhi che guardano al locale, tenendo presente il globale.  


